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NEWSLETTER INFORMATIVA LEGALE

 

No. 3                                                  Marzo, 2013 

 

Siamo lieti di trasmettervi l’ultima edizione 

della nostra newsletter di informativa legale. 

 

La newsletter fornisce un primo esame del 

nuovo Regolamento nr. 1215/12 dell’Unione 

Europea, adottato lo scorso dicembre sulla 

competenza giurisdizionale, il riconoscimento 

ed esecuzione delle decisioni in materia civile e 

commerciale. 

 

Confidiamo nel fatto che gli argomenti trattati 

possano essere di vostro interesse. 

Apprezzeremo ogni vostro commento e/o 

osservazione in merito.  

 

____________________________________ 

 

REGOLAMENTO (UE) Nr. 1215/12 DEL 

PARLAMENTO EUROPEO E DEL 

CONSIGLIO DEL 12 DICEMBRE 2012 SU 

COMPETENZA GIURISDIZIONALE, 

RICONOSCIMENTO ED ESECUZIONE 

DELLE DECISIONI IN MATERIA CIVILE 

E COMMERCIALE  

  

Regolamento (CE) Nr. 44/01 

Convenzione di Lugano 16.9.88 

Convenzione di Bruxelles 27.9.68 

 

INTRODUZIONE –  Il 12 dicembre 2012 è 

stato adottato il Regolamento (UE) Nr. 1215/12 

riguardante la  competenza giurisdizionale, il 

riconoscimento e l’esecuzione delle decisioni in 

materia civile e commerciale che si applicherà 

in tutti gli Stati Membri a decorrere dal 10 

gennaio 2015 in sostituzione del Regolamento 

(UE) 44/01. 

In una sua precedente riunione tenutasi a 

Bruxelles il 10 e 11 dicembre 2009 il Consiglio 

europeo aveva adottato il programma 

pluriennale dal titolo "Programma di Stoccolma 

— Un’Europa aperta e sicura al servizio e a 

tutela dei cittadini". Nel programma di 

Stoccolma, il Consiglio europeo considerava 

che il processo di abolizione di tutte le 

procedure intermedie (exequatur) doveva  

proseguire durante il periodo contemplato da 

tale programma. Nel contempo la soppressione 

dell’exequatur doveva essere accompagnata da 

una serie di salvaguardie. 

L’obiettivo dell’Unione è quello di conservare e 

sviluppare uno spazio di libertà, sicurezza e 

giustizia, inter alia facilitando l’accesso alla 

giustizia, in particolare attraverso il principio 

del riconoscimento reciproco delle decisioni 

giudiziarie ed extragiudiziali in materia civile.  

Al fine di una progressiva istituzione di tale 

spazio, l’Unione deve adottare misure nel 

settore della cooperazione giudiziaria nelle 

materie civili con implicazioni transnazionali, in 

particolare se necessario al buon funzionamento 

del mercato interno.  

L’esecuzione diretta nello Stato membro 

richiesto di una decisione emessa in un altro 

Stato membro senza dichiarazione di esecutività 

non deve tuttavia compromettere il rispetto dei 

diritti della difesa.  

In questo senso, il soggetto a carico del quale si 

chiede l’esecuzione deve poter chiedere il 

rigetto del riconoscimento o dell’esecuzione di 

una decisione qualora sussistano motivi quali ad 

esempio la mancata possibilità di presentare le 

proprie difese qualora la decisione sia stata resa 

in contumacia nell’ambito di un’azione civile 

collegata a un procedimento penale. 

La parte che si oppone all’esecuzione di una 

decisione emessa in un altro Stato membro 
dovrebbe, nei limiti del possibile e, 

conformemente al sistema giuridico dello Stato  
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membro richiesto, poter invocare, nella 

medesima procedura, oltre ai motivi di diniego 

contemplati dal presente regolamento, i motivi 

di diniego previsti dal diritto nazionale ed entro 

i termini previsti da tale diritto.  

APPLICAZIONE E DEFINIZIONE DI 

DECISIONE - Il Regolamento si applica alle 

materie di natura civile e commerciale, 

indipendentemente dalla natura dell’autorità 

giurisdizionale. Esso non si estende, in 

particolare, alla materia fiscale, doganale e 

amministrativa né alla responsabilità dello Stato 

per atti o omissioni nell’esercizio di pubblici 

poteri (acta iure imperii). 

Sono espressamente esclusi dall’ambito di 

applicazione del presente regolamento: 

a) lo stato e la capacità delle persone fisiche, il 

regime patrimoniale fra coniugi o derivante da 

rapporti che secondo la legge applicabile a 

questi ultimi hanno effetti comparabili al 

matrimonio; 

b) i fallimenti, le procedure relative alla 

liquidazione di società o altre persone giuridiche 

che si trovino in stato di insolvenza, i concordati 

e le procedure affini; 

c) la sicurezza sociale; 

d) l’arbitrato; 

e) le obbligazioni alimentari derivanti da 

rapporti di famiglia, di parentela, di matrimonio 

o di affinità; 

f) i testamenti e le successioni, comprese le 

obbligazioni alimentari mortis causa. 

Con il termine "decisione" s’intende a 

prescindere dalla denominazione usata, qualsiasi 

decisione emessa da un’autorità giurisdizionale 

di uno Stato membro, compresi un decreto, 

un’ordinanza, una decisione o un mandato di 

esecuzione, nonché una decisione relativa alla 

determinazione delle spese giudiziali da parte 

del cancelliere. 

Sono inclusi anche i provvedimenti provvisori e 

cautelari emessi da un’autorità giurisdizionale 

competente a conoscere nel merito.  

COMPETENZA GENERALE – Le persone 

domiciliate nel territorio di un determinato Stato 

membro sono convenute, a prescindere dalla 

loro cittadinanza, davanti alle autorità 

giurisdizionali di tale Stato membro. 

Alle persone che non possiedono la cittadinanza 

dello Stato membro nel quale esse sono 

domiciliate si applicano le norme sulla 

competenza vigenti per i cittadini di tale Stato 

membro. 

Le persone domiciliate nel territorio di uno 

Stato membro possono essere convenute davanti 

alle autorità giurisdizionali di un altro Stato 

membro solo ai sensi del Regolamento in 

esame. Nei loro confronti non trovano 

applicazione le norme nazionali sulla 

competenza giurisdizionale. 

Con talune eccezioni, se il convenuto non è 

domiciliato in uno Stato membro, la competenza 

delle autorità giurisdizionali di ciascuno Stato 

membro è disciplinata dalla legge di tale Stato. 

Chiunque sia domiciliato in un determinato 

Stato membro può, indipendentemente dalla 

propria cittadinanza e al pari dei cittadini di 

questo Stato membro, far valere nei confronti di 

tale convenuto le norme nazionali sulla 

competenza in vigore nello Stato medesimo. 

COMPETENZE SPECIALI – In materia 

contrattuale una persona domiciliata in uno 

Stato membro può essere convenuta in un altro 

Stato membro, davanti all’autorità 

giurisdizionale del luogo di esecuzione 

dell’obbligazione dedotta in giudizio. 

Il luogo di esecuzione dell’obbligazione dedotta 

in giudizio è: 

- nel caso della compravendita di beni, il luogo, 

situato in uno Stato membro, in cui i beni sono 

stati o avrebbero dovuto essere consegnati in 

base al contratto, 
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- nel caso della prestazione di servizi, il luogo, 

situato in uno Stato membro, in cui i servizi 

sono stati o avrebbero dovuto essere prestati in 

base al contratto. 

In materia di illeciti civili dolosi o colposi, è 

davanti all’autorità giurisdizionale del luogo in 

cui l’evento dannoso è avvenuto o può avvenire; 

tuttavia qualora si tratti di un’azione di 

risarcimento danni o di restituzione nascente da 

illecito penale, il luogo é davanti all’autorità 

giurisdizionale presso la quale è esercitata 

l’azione penale, sempre che secondo la propria 

legge tale autorità giurisdizionale possa 

conoscere dell’azione civile. 

Qualora si tratti di controversia concernente 

l’esercizio di una succursale, di un’agenzia o di 

qualsiasi altra sede d’attività, davanti all’autorità 

giurisdizionale del luogo in cui essa è situata. 

MATERIA ASSICURATIVA – L’assicuratore 

domiciliato in uno Stato membro può essere 

convenuto: 

a) davanti alle autorità giurisdizionali dello 

Stato in cui è domiciliato; 

b) in un altro Stato membro, davanti all’autorità 

giurisdizionale del luogo in cui è domiciliato 

l’attore qualora l’azione sia proposta dal 

contraente dell’assicurazione, dall’assicurato o 

da un beneficiario; o 

c) se si tratta di un coassicuratore, davanti 

all’autorità giurisdizionale di uno Stato membro 

presso il quale sia stata proposta l’azione contro 

l’assicuratore al quale è affidata la delega del 

contratto di assicurazione. 

Qualora l’assicuratore non sia domiciliato nel 

territorio di uno Stato membro, ma possieda una 

succursale, un’agenzia o qualsiasi altra sede 

d’attività in uno Stato membro, egli è 

considerato, per le contestazioni relative al loro 

esercizio, come avente domicilio nel territorio di 

quest’ultimo Stato. 

L’assicuratore può essere altresì convenuto 

davanti all’autorità giurisdizionale del luogo in 

cui si è verificato l’evento dannoso, qualora si 

tratti di assicurazione della responsabilità civile 

o di assicurazione sugli immobili.  

In materia di assicurazione della responsabilità 

civile, l’assicuratore può altresì essere chiamato 

in causa davanti all’autorità giurisdizionale 

presso la quale è stata proposta l’azione 

esercitata dalla parte lesa contro l’assicurato, 

qualora la legge di tale autorità giurisdizionale 

lo consenta. 

CONSUMATORI - Qualora la controparte del 

consumatore non abbia il proprio domicilio in 

uno Stato membro ma possieda una succursale, 

un’agenzia o qualsiasi altra sede d’attività in 

uno Stato membro, essa è considerata, per le 

controversie relative al loro esercizio, come 

avente domicilio in quest’ultimo Stato membro. 

Le disposizioni non si applicano ai contratti di 

trasporto che non prevedono prestazioni 

combinate di trasporto e di alloggio per un 

prezzo globale. 

L’azione del consumatore contro l’altra parte 

del contratto può essere proposta davanti alle 

autorità giurisdizionali dello Stato membro in 

cui è domiciliata tale parte o, indipendentemente 

dal domicilio dell’altra parte, davanti alle 

autorità giurisdizionali del luogo in cui è 

domiciliato il consumatore. 

L’azione dell’altra parte del contratto contro il 

consumatore può essere proposta solo davanti 

alle autorità giurisdizionali dello Stato membro 

nel cui territorio è domiciliato il consumatore. 

CONTRATTI INDIVIDUALI DI LAVORO -  

Qualora un lavoratore concluda un contratto 

individuale di lavoro con un datore di lavoro che 

non sia domiciliato in uno Stato membro ma 

possieda una succursale, un’agenzia o qualsiasi 

altra sede d’attività in uno Stato membro, il 

datore di lavoro è considerato, per le 

controversie relative al loro esercizio, come 

avente domicilio nel territorio di quest’ultimo 

Stato. 

Il datore di lavoro domiciliato in uno Stato 

membro può essere convenuto: 
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a) davanti alle autorità giurisdizionali dello 

Stato in cui è domiciliato; o 

b) in un altro Stato membro: 

i) davanti all’autorità giurisdizionale del luogo 

in cui o da cui il lavoratore svolge abitualmente 

la propria attività o a quello dell’ultimo luogo in 

cui o da cui la svolgeva abitualmente; o 

ii) qualora il lavoratore non svolga o non abbia 

svolto abitualmente la propria attività in un solo 

paese, davanti all’autorità giurisdizionale del 

luogo in cui è o era situata la sede d’attività 

presso la quale è stato assunto. 

2. Il datore di lavoro non domiciliato in uno 

Stato membro può essere convenuto davanti a 

un’autorità giurisdizionale di uno Stato membro. 

L’azione del datore di lavoro può essere 

proposta solo davanti alle autorità 

giurisdizionali dello Stato membro nel cui 

territorio il lavoratore è domiciliato. 

 

COMPETENZA ESCLUSIVA – 

Indipendentemente dal domicilio delle parti, 

hanno competenza esclusiva le seguenti autorità 

giurisdizionali di uno Stato membro: 

 

1)in materia di diritti reali immobiliari e di 

contratti di locazione di immobili, le autorità 

giurisdizionali dello Stato membro in cui 

l’immobile è situato, con talune eccezioni per i 

contratti di durata non superiore ai sei mesi. 

 

2) in materia di validità della costituzione, 

nullità o scioglimento delle società o persone 

giuridiche, o riguardo alla validità delle 

decisioni dei rispettivi organi, le autorità 

giurisdizionali dello Stato membro in cui la 

società o persona giuridica ha sede.  

 

3) in materia di validità delle trascrizioni e 

iscrizioni nei pubblici registri, le autorità 

giurisdizionali dello Stato membro nel cui 

territorio i registri sono tenuti; 

 

4) in materia di registrazione o di validità di 

brevetti, marchi, disegni e modelli, le autorità 

giurisdizionali dello Stato membro nel cui 

territorio il deposito o la registrazione sono stati 

richiesti o sono stati effettuati  

 

5) in materia di esecuzione delle decisioni, le 

autorità giurisdizionali dello Stato membro nel 

cui territorio ha o ha avuto luogo l’esecuzione. 

 

ACCORDO SULLA COMPETENZA - 

Qualora le parti abbiano convenuto la 

competenza di un’autorità o di autorità 

giurisdizionali di uno Stato membro a conoscere 

delle controversie nate da un determinato 

rapporto giuridico, la competenza spetta a 

questa autorità giurisdizionale o alle autorità 

giurisdizionali di questo Stato membro, salvo 

che l’accordo sia nullo dal punto di vista della 

validità sostanziale secondo la legge di tale 

Stato membro. 

 

RICONOSCIMENTO ED ESECUZIONE –

La decisione emessa in uno Stato membro è 

riconosciuta in un altro Stato membro senza che 

sia necessario il ricorso ad alcuna procedura 

particolare. 

 

Ogni parte interessata può chiedere una 

decisione attestante l’assenza di motivi di 

diniego del riconoscimento.  

 

Se l’esito di un procedimento pendente davanti 

a un’autorità giurisdizionale di uno Stato 

membro dipende dalla soluzione di una richiesta 

di diniego di riconoscimento sollevata in via 

incidentale, tale autorità giurisdizionale è 

competente al riguardo. 

 

L’autorità giurisdizionale o altra autorità davanti 

alla quale è invocata una decisione emessa in un 

altro Stato membro può sospendere il 

procedimento, in tutto o in parte, se: 

 

a) la decisione è impugnata nello Stato membro 

d’origine; o 

b) è stata presentata una domanda al fine di 

accertare che non sussistono motivi di diniego 

del riconoscimento ovvero al fine di accertare 

che il riconoscimento deve essere negato per 

uno dei predetti motivi. 

 

La decisione emessa in uno Stato membro che è 

esecutiva in tale Stato membro è altresì 
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esecutiva negli altri Stati membri senza che sia 

richiesta una dichiarazione di esecutività. 

 

ESECUZIONE – Una decisione esecutiva 

implica di diritto l’autorizzazione a procedere a 

provvedimenti cautelari previsti dalla legge 

dello Stato membro richiesto. 

 

Fatte salve le disposizioni che andiamo ad 

esaminare, il procedimento d’esecuzione delle 

decisioni emesse in un altro Stato membro è 

disciplinato dalla legge dello Stato membro 

richiesto. Le decisioni emesse in uno Stato 

membro che sono esecutive nello Stato membro 

richiesto sono eseguite alle stesse condizioni 

delle decisioni emesse nello Stato membro 

richiesto. 

 

In deroga a quanto sopra, i motivi di diniego o 

di sospensione dell’esecuzione previsti dalla 

legge dello Stato membro richiesto si applicano 

nella misura in cui non sono incompatibili con i 

motivi di diniego del riconoscimento. 

 

La parte che chiede l’esecuzione di una 

decisione emessa in un altro Stato membro non 

è obbligata ad avere un recapito postale nello 

Stato membro richiesto, né è tenuta ad avere un 

rappresentante autorizzato nello Stato membro 

richiesto, a meno che tale rappresentante sia 

obbligatorio a prescindere dalla cittadinanza o 

dal domicilio delle parti. 

 

DINIEGO DEL RICONOSCIMENTO – Su 

istanza di ogni parte interessata, il 

riconoscimento di una decisione è negato: 

 

a)se il riconoscimento è manifestamente 

contrario all’ordine pubblico (ordre public) 

nello Stato membro richiesto; 

 

b) se la decisione è stata resa in contumacia, 

qualora la domanda giudiziale o un atto 

equivalente non siano stati notificati o 

comunicati al convenuto in tempo utile e in 

modo tale da poter presentare le proprie difese 

eccetto qualora, pur avendone avuto la 

possibilità, questi non abbia impugnato la 

decisione; 

 

c) se la decisione è incompatibile con una 

decisione emessa tra le medesime parti nello 

Stato membro richiesto; 

 

d) se la decisione è incompatibile con una 

decisione emessa precedentemente tra le 

medesime parti in un altro Stato membro o in un 

paese terzo, in una controversia avente il 

medesimo oggetto e il medesimo titolo. 

 

Ciascuna delle parti può impugnare la decisione 

relativa alla domanda di diniego 

dell’esecuzione. 

 

In nessun caso una decisione emessa in uno 

Stato membro può formare oggetto di un 

riesame del merito nello Stato membro 

richiesto. 

 

ATTI PUBBLICI E TRANSAZIONI – Gli 

atti pubblici aventi efficacia esecutiva nello 

Stato membro di origine hanno efficacia 

esecutiva negli altri Stati membri senza che sia 

necessaria una dichiarazione di esecutività.  

 

L’esecuzione di un atto pubblico può essere 

negata soltanto se è manifestamente contraria 

all’ordine pubblico (ordre public) nello Stato 

membro richiesto. 

 

Le transazioni giudiziarie aventi efficacia 

esecutiva nello Stato membro d’origine sono 

eseguite negli altri Stati membri alle stesse 

condizioni previste per gli atti pubblici. 

 

DOMICILIO – Al fine di determinare se una 

parte ha il domicilio nel territorio dello Stato 

membro le cui autorità giurisdizionali siano 

adite, l’autorità giurisdizionale applica la 

propria legge nazionale. 

 

Qualora una parte non sia domiciliata nello 

Stato membro le cui autorità giurisdizionali 

sono adite, l’autorità giurisdizionale, al fine di 

stabilire se essa ha il domicilio in un altro Stato 

membro, applica la legge di quest’ultimo Stato. 

 

 

Avv. Riccardo G. Cajola 

 


